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e non c’è il
I Satira e tragedia insieme; la 
beffa della dittatura alla manie­
ra di Orwell inserita nel film 
di un Paese di regime dittato­
riale, che strano. Se non è in­
consapevolezza, è coraggio. (Pe­
rò). Immaginate quale effetto di 
commozione possa nascere dal­
la cronaca della caduta di una 
bomba nucleare: una città rasa 
al suolo, una popolazione ster­
minata. E che cosa affiora qui 
dalle macerie fumanti? Il gros­
so didietro del dittatore che ha 
voluto la guerra, denudato dal­
la deflagrazione. Si commuova 
chi può. Milioni di morti sot­
tintesi, in cambio cruna nudità 
repellente ostentata; il colpe­
vole è messo alla gogna; ma i 
non colpevoli dove son messi?

Quando la beffa si esercita 
sul militarismo, specialmente 
negli episodi dell'istruzione al 
campo (gli americani hanno iro­
nizzato meno pesantemente e 
con più gusto, su questo), il 
film fa sorridere. Ma subito do­
po, incerto fra serietà e facezia,

fra dramma e parodia, fra vero 
e immaginario, svicola nell’ap-, 
prossimativo e non sfiora il ber­
saglio. Le riprese sono ài livel­
lo della mediocrità, come gl’in­
terpreti.

Fra i preziosismi del falso in­
tellettuale autore della « Colom­
ba .> e il sarcasmo del falso 
umanitario autore della « Guer­
ra » abbiamo cominciato maluc­
cio. Perchè diamine questi due 
film sono capitati a Venezia? Al 
festival di Karlovy Vary non li 
hanno voluti? Il nostro bàg^J 
ghetto interiore non s'è fatto 
più pesante, dopo le proiezióni 
di stasera, siamo indigenti come 
prima. E il fatto che Vlacil ab­
bia scoperto che le riprese sia­
no da eseguire in senso verti­
cale quando esprimono stato di 
animo di tristezza e orizzontale 
quando esprimono gioia, appli­
cando il sistema alla sua « Co­
lomba bianca », non esclude il 
terzo imprevisto stato d’animo, 
quello degli spettatori, di stac­
cata incoercibile sbadigliante 
indifferenza.

Arturo Lanocita
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il 7, r 1 csuraion film Colomba bianca 
cecoslovacco Frantisele ~~' 
un giovane soggettista ~ 
di provincia che, nel novecentò- 

I sessanta, ha scoperto il surreali­
smo, con ritardo di oltre tren­tanni su Bresson, Bunuel è 

jCl°m»?®HÀaù rha ““colato con 

stem e del primo Dreyer- 
fatto noi —i.- 1 •

l ''attilli. Caro. e buon ÌSBTgftgjF

zavattiniano ohe rin™0^0,più 
s^rDs: *

?ére\Hma>raIÌ-’ c.he poteva es-i dono ancor meno, 
„re stimato 1 lv°luzlonano pri- talento di De Sica 
ma della guerra mondiale nu-1 '
mero uno è, oggi, soltanto stu- 

co“e di chi volesse combattere con le colubrine, se 
S" iCOn ,e frecce ignorando

«Miracolo a Milano Tgote?'
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Può maggior difetto; qui si fon' 
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Poc° apprezzati gli estetismi di avanguardia arcaica nel film di Frantisek 

Vlacil - Egualmente poco felice la pellicola jugoslava «La guerra»

té SoaSdatt°;,Ì'1 un tempo a-’ 
P non sl'«n„<Z1>bcre sposarsi e 
!e lacup,no' P^chè scoppia 

Molte delio scoppia l'atomica.
» questo .carctteristiche di L « Mtaacn^J^Jdano quelle di

far stasera ohe ■ Proiettato lio slavtaswiJ!6"6 dalla Jugo- 
fla è stato h ? £ a “La guerra » 
e!- eie e non rt °i d.a Veljco Buia, 

fessasi 
b- ch(eJ1 soggetto è di cesare z» I vati. ni r>n,._ _ ,__  cesare Zui-.. -I

Venezia 25 agosto, notte. 
esteti cinematografici d’a- Ivanguardia, toccate ferro E’ le 

gittmio sospettare che portino l?pnntUn?' se -6 vero che vesta 
b?iVJ?pZ1^?-et lattatoria si a tiri- . ,—- - ignorando

nhèSCp binamente alla gente Lbe' d? tempo, qualcuno ha di­
che annoia. Alla ventunesima fregato l'atomo.

'rn°Hi Lido non è certo sta- Frantisele Vlacil ha avuto il 
In ni,?,tuto.auspicio l'esordio con colaggio che avrebbe dovuto 

, del avere suo nonno, da giovane- 
Vlacil, °sSt e un vegliardo incensane’ 

l\‘ri n.uvune soggettista e regista vole '“tendo lui, Frantisek- nn,,’ 
?he' nel novecento- f b° pno,nno : anche suo nonno, 

L~ Tra almeno hon manda 
i- rum a Venezia) che si gingilla 
2 fìtti 1Tgiocattoli trovati in sof­

fi tHCùuuuito con ntca- In «Colomba bianca » hnVf-Jn 1 H !d ripresa di Eisen. raccontato una storia allori 
suo^Paefdel dtsfgLTficatiTdUerzT fntenz^'

«stea
e?n,° e restituito, al volo, per Piche iendaV!la Biovinetta belga 

■ oue, "ell.attesa dell'arrivo di

[ so^fdÌS^d&r t̂e^ 
eoltivata oltre cortina è que- F stmndHÌ?rCOlombofilia: e il de- 

I knfe?m-f-laninialetto' ferimento 
mfeimita e guarigione, è nar­
rato come Eschilo narrava lo 
strazio di intere stirpi, nella cu-

I) P,?2Za ^'1? ribellione agli dèi. I 
' hohecei-d,e 1 ala del piccione, qui I batte 1 ala della tragedia; lun- | 
Jghi silenzi gonfi di pianto in- I dupd^atUI? di rigagnoli, dl-san- I 
Lue veisati sul cristallo, primi I 
piani di volti solcati dal dolore I 

Dopo avere assistito a un tale il 
componimento uggioso e sunno-il 
v/en voèSHrÌtti0 SU PergSa, I V!en vogha dl recarsi * piazza ■ 
dei 1-aduno tradiztonale Ii piccioni, e di Ghermirne 
uno da mettere allo sSiérin I

listata” nebCStÌOle ehe Si son pre- ■ 
[■. state, per poco becchime a in ■ 
k Airi ue “ fleblle poemetto? I 
V ta del seTonri^m felice Ia S“I- H ari q) a secondo film proiettato K
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